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RELAZIONE 

Dell'origina , e di dove fù portato a 
FIRENZE IL PRODIGIOSO BASTONE 

Del Santo Patriarca 

GIUSEPPE 

Spofo diletto della Gloriofa Vergine MARIA,' 
c Protettore digoiiTìmo di quelta nobile, ed 
antica Città, che lì conferva nella Chiefa 

di S. Maria degli Angeli de* Monaci Ca- 
- rualdoleiu e de' prodigi P>" lignar- 
dcvoli , che Iddio ha fatto a gli 
abitatori della medelìma al folo 
tatto di si infigne Reliquia, 

CcmpsBa dal Signor 

ANDREA FAVILLI CITTADINO 
IlORENTINO, 'Sf* 

sssss 

IN LUCCA i 7 2Ì) ^ 




Per Domenico Ciuffetti. 
Xom tiitn%* de'Suferim, ' 



RELAZIONE. 




ti Ji rircnie, mediante quelli- Sl- 
. .mio Patriarchi. S GIOsEi'EE -, che? 
effo^c- lino dichiarilo Ino l'rottUi,rc,.enifcniVc,.apciiiioiie-dc]rr>i- 
gnininio., e pio Culi me I II., dei Medici Gira Duci ui Tolcam 'ugnatile , 
ìl.p-.ndo di certo., che i. quarto G.iormlj San:u il Cicli), li ri legna. Utiligna- 
meiit; oeni fuppiica , c grana,, c perciò, dai Fedeli: vjeot multo onorato ,. 

futyio inwttO' Ji (Urna memoria:, e che luniirn d'oro gii regi,. 
Arato nei cuori de' Monili quello., che fcrive il famoio , ed illuitre Te- 
ologo Lamberto Carnet Ari Duu.cnicino uilli lua lliiina (.ulna. Lombardi- 
ca dilli Nitrirà dilla filonofi V-rgiiic Mina a imrCiioo.- Appena: dice.» 
egli , che la Gran KtRi..a. dell' Uiiv;if. MA RI A ebac. lenniuau. I' età- di 
otto nni , che fu; collocar» da i Genitori nel f.mofu Recluibcioi delie Ver- 
gini Ebite, eh: era. avanti i' mgicllo, del fan u lo , e. csiebie- Tìirnpio: del 
Bè Salomone , della popolata ,. e ricca Cittì di Gerololuina , e quivi con. 
ligio, ali' A,ii idìllio - fi . o .illacnorte il candido , e pregino Giglio lidia l'u- 
rti Verginale. Tcrurrr.u*. alia, fi ne. L'età, di quattordici anni li fu. impo- 
rlo dal Siimino sacerdote , che ti U con le alit; di tale- età faceile ritorno) 
al paterno, abituro , per col locarli in Mairnnuniu con Giovine, iuo. pari .. 
MARIA a tali inifp luti attenti non. li turbò- , ma ifhaau.ncl. Supremo 
Muiore , umilmente li. rifpule ,. che non. poteva in alcun, mudo efrguire i. 
iuoi gioiti, e pregiati comandi-, per aver coiUcgratQ al fuo. Signore la^. 
gioia mcrtiinabile odia Vergini il . Al che il. Son ino Sac:rQ01c rimale 11 u- 

Senion ^e Cottoli, (felli L.gge artcnuinò- , clie. nella maggior Fcltiviià ... 
«Ili è- tutto il tomolo fteflfciwl. m.ddinio Tempio, in: uranonc, baie fon- 

Appena [cimili ic da elfì: le preghiere , che- fu ud.ta ila tulio il. Popolo 
una voce angelica , che di: pine, di quei , Dio ,. che. tutto puole eorruniiò 
the tutti quelli, che- erano, dolili Regia Tribù, di- Duvd, purché non fo(- 
fcro- Itgati col; nodo indi fallibile. deli Miti immilli , icni-a uiliiione doverle. 
ro comparire nel! iflifla Tempio- avarili I* An.ue cun- una u.icclirtt.i , o Et. 
itoqccllu rn mano , e quella, the floride , e difuodelTc celli cima, lo spi. 
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il , che portava in mano il Oloriofu Patriarca S. GIUSEPPE , e l'opra di 
efli difendere lo Spirito Santo in forma di Colomba per la fi» finta, ca- 
lli , e angelica Via, c £?anJ' U unità - A tale avvilo MARI* non ft con- 
trinò punto, rapendo , che 'a vera virtd confine nell' uniformarti alla vo- 
lonil di quel Signore, che rutto icg?; , e governa , non volle più réfi- 
iìere ai decreti infallibili del Cielo, dimollraii con sì itimi to prodigio ; 
e rapendo l'Angelica Vita, e la fornir» Umiltà di S. GIUSEPPE I 1 accct- 
to con tornino giubbilo per fuo diletto Spolo , come nata il JopracciiatO 
Autore nel fuddetlo luogo. 

Si confcivò in detto Tempio quello predinolo Ballon; alami anni , fi- - 
no che dal valore indicibile di Tito, e Vefpalìano Imperatori Romani ; do- 
po la Morte di Grillo anni quaranta, non fu efpjgnata , e disfalla qu.da 
gran Citta della Giudea, con l* ucci fio ne di un miglione , e cento mila- 
Ebrei ,-'500. de i quali furono crocifillì vivi , e con la prigionìa di cerna 
mila , the parte furono venduti per 30. danari , conti Cullo , e parte» 
condotti in trionfa a Koma , che fibricorono il funaio Cnlifea , come feti- 
Vcjiioftno Ebreo, che fi ritrovò prefente , dicendo , che tanta numero 
era quivi contorto per celebrare la Santa Pafqua ■ Quefti pii Imperituri 
venderono la molte ingiù Ila di Crino con sì memorabile «Milione, Fra* 
le ricche, e numerofe fpoglie fu ritrovato quello prodigiofo Ballone, che 
lo confegul Antimo' Vefcovo della gran Città di Nicca nell' Alia , e quivi 
lo collocò nella Piimiii.ili , ove 11 mulinò con gran ven; 1 .ub:;c c\ qu=i 
popoli fino all'anno 1439- come nota Monsù Sante u! famulo Letterato Pa- 
rigino nelle Tue memorie recondite della Grecia arj.,. 1Js . 

Finalmente 1* amo predetto fu portato a Firenze dal dottilliiuo , ed 

ratoche fofle fra i Greci , quando 11 portò 1" anno 1439. al celebre Con- 
cilio Fiorentino con Gio: Paltogolo Imperatore di Oriente, con Giufeppe 
Patriarca di Caftan tinopolì , che per l'età decrepiti mori in S. Mina No- 
vella , ove dimorava , che mai volle dar la precedenza ad Eugenio IV. 
Sommo Pontefici, ccfme più Giovine di lui , e con tutti i Prelati Orientali. ■ 
Quello è quello , in cui fi fondorono come primo Letterato tutti i Greci . Que- 
llo procuro, che i luci fi ua-uTero alla Chiefa Latina ; Quello per il fuo alto fa- 
pere (u promoffo alla Sacra Porpora da Eugenio IV. , e tu così grato a tutto il 
Sagro Collegio de' Cardinali , che li promisero farlo Papa fé li morte-. . 
non la preveniva; Quello fu quello , che unito con Marco Arcivcfiovu di 
Efefo , eoo quello d Eractóa , e eoi) Niccolò Eubieo pruni Letterali delia- 
Grecia , difpuiò più volle fortemente, e c»n aliiffima Teologia con i La- 
lini , ciac con i Cardinali Cefarini Romano, Albergati Eolognefe , con Ari- 
Ionio Traverfar} Vefcovo di Forlì , con Sani' Antonino Arcivefcovo di Fi- 
lenie di Cafa Pieraftu , eoo il Generale di Cunaldoli , Ambrogio Traver- 
faij da Fonico, Oriundo da' Travertaij Signori di Ravenna, che cacciati 
dalia signori* da quelli da Folcita, palle & alligoorono in Fonico , Ca. 
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ftello della Roimgn* , nnn lungi da Forlì , e parte fi ricovereremo nell'in. 

tici e nobile Città di Venezia , che in progredii df t:mpo fi dilTcro di. 
T-Je , e feno bolrililGmi Genitruraiìni , Seniori Veneti , c fi glorino 
forierocnie di aver avuto uno de 1 funi maggiori Unto illuilre , e famofo 
nei e'Lei:crc • Quello è quello, ella fu così grato ad Eugenio Ì£2D chej 

10 fpedi iuo Muglio al Conditi ii: B.ii:!i,i , e «11' Imperatore Sigifmondo, 
e intefa li si lui ™°itc cf] " l'^P""> di veleno feguita nel Monaftero di 
Em Saitadcrc di C-:i;a'.1: ! i di Frrcmc , tlclamo con le pupille bagnate di 
laarìmc , tx$M<» r 4 '••->"< ; jl di cui cadavere portato al Si|ro 
ceraci di Cnvalddi . e li-fuiio predo l'Aliar Maggiore nacquero tandidi 
Gi "li i.i l'alio della fui purità Vciginale ; come nota il Foriunto nella fua 
«ita. Quello fu ornilo, the imrodulTe l'Accademia deHa lingua Greca nel 
Munaller-o d i;l; An;- di alla Nobiltà Fioitmina , a petiiione del granCo» 
fimo -le' Mediti , per le fus r c;uirdevoli preregllive detto il Padre della^ 
Patria , e Loicmo fiatillo. Linciò il pi imo dalla Carcera , ove" doveva cU 
f-r morto, e K" ! d.i II' eli. io , sà iliaci* dell' eccelfa Repubblica.. 
Vcoria. Orde i.lC to deve la cuf^Mcdici a' Monaci degli Angeli, ficcomt 
j'i'iilullre ella MonuuSÌ d'Artiij; die nudiamo Otto da Mootauto Ca- 
pnièo delia Rtpu Jii.iia Fmieiiiiiu , In liberato dalla nwirto Cofimo I. Gran- 
]!■: ; di Tul'can» , « Malia di Jacopo Sjinati fna Madre ; Mei tempo dell' 
Aikuio di firenie del 1 119. , e jo. ordinò la Repubblica , che Otto li fa- 
ctlTe pr'f.iunieii , ed egli li avvilii , che fuggirono in Scarperla difefa da i 
Mid.ci <•■'•'■■ SoJiiJio nel faina; • Gin; Mediti Capitino delle bande negre. 
Convivio i li line luilariunc dalle fu di , c dotte ragioni del Generale di 
Cam ilduli flu-.brr.nio , li fot 1 ci ini ili a! di lui parere , e di tutti i Latini , eU 
modo , che procurò l'unione ilelU Cbiifa Gieca con la Latina , contro la^ 
volontà di Mirco Atcivcfcovo d'Elefo.che quantunque convinto , volle ri. 
mi rre uelia fm p--i tinjtcij , e ritornalo a Colìautinopoli procuri, che l'i- 
ftùri t.r- nlii litaiiei.. i..ifi all' impcialor Gio: , e agli altri Prelati Greci 
liiuMMti dal Concilio F:oienu'no. Come ontano il Padre Labe Gefuiro, e 

11 Vefcovo di Cefena aunghili nel Cuo epitome di luiti i Concili ■ Ami 
Beffinone olire modo il predetto Generale Ambrogio, che non fi dìHaeco 
>rai .'da lui mentre fu in Firenze , e li fece dono di quello prodigiofo Za- 
llone.edi alue Re.k:ii:e lilliput: , di Libri , ■ Vcfle Sagre, come nota ti 
dotto ed erudito Abbate Don Silvano Raul Monaco degli Angeli nelle 
fue memorie . Si prr.va ancoia dall' iflcfla autentica , che È nell'Archivio, 
infignedi detto Mouaiìcio , da me veduta, eletta, quando ebbi l'onore* 
di ipoeliarc detto Archivio folto il Reverendi (Buio Padre Abbate non Ro» 
ruinìdo Rcccaluva da Facnia . Si prova ancora dall' iflelTe Lettere del pre. 
detto Generale Ambrogio. Le Grane poi fpeciah , che Iddio ha fallo 3-. 
emetta llluflw Cina di Firenie mediante quefta Santa Reliquia coli' Inter, 
eelfione di S. GIUSEPPE a baliami comprovano , eh: ella ua q " 



U quale aviareo fatto di Copra 



1 Chicfa di Santa Cecilia delle Monache Be- 
nedettine di Rorni . fondate da Donni Maria Magalotti nobile Romana O. 
-•..-a. a. rin-me il ritrova il Ballane, che S. GIUSEPPI: puiiò in Egitto 
e Gesù, fuggi in Egitto dall'Ira del Ri Erode, che lo 
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[elio wi f u inrotto ctìn» nella fu» NMiVitl ; e 1* fu» Vite , mn folto 
a-ollo- ventine d» i Sedelf dell' uno , e l'altro (etto. 

La. pul devota MtiiwH che Ili flati in Fittine ver!o a itilo Glariofo 
Simo , fcnii dubbio c din I» Signori Nlirctufe a-foli Gu iltoni , ne i 
Giugni, Dami di regie . e finte prerogative , Avinti il fu a f J ce piirijiic 
ali» CeLfle Pani, fece il fin» ultimo te fi airi:, no , e lif.iò eredi unmcrf-i- 
ii e!' H'vfll M.ireh-.fi Giuiiii , eon condiiion.' , eh; O'iii Anno in onore di 
S-GIUSEPPE faceflVro h Novena nella Ch;efi de L .vWnici d^'l. Ai*=U , 
tori pompi, e decoro, ove fi confer.ii il Miracoloni BrtìlOUC Ji dello fillio. ■ 
^ . Ceufcftr quella Noytoi , the prima fi tfpqns^i] ; Ven-ribMe * ore il- 

lette Allegrone ,c Dolori , che ebbero MARIA , e S. GlUStPPf- , e id o- ' 
«Pi Midimione recita un Pater , un Are , t un Gloria Pai ri ; poi 11 mut- 
ilo- le Litanie di Miiia Vergine , con li fui Oratone , con quella pvr la- 
fallile del SerenilTiniP Gran Duci , e acciò Iddio ci libai dal ky.Ii alli- 
go- della PeJìe, poi l'Inno di S. GIUSEPPE , con la Au Oi.nione , p-.i Ij*- ' 
mm t, t , infrenimi. , con. li lua Oraiione ; finalmente fi di 11 Benedi- 
iiotic col Venerabile a! Popolo . Dipoi » quello li di a baciare il prudi. 
EÌofo Bidone di S. GIUSEPPE - Concorre a quelli Saikli D.volion-- gran.. 
■NoLiliì, * Popolo , e gl'ideOì Seremlfimi Dominanti , fri i quali li Sire- 
ninìina Grao Principerà Anna 1 Elettrice , Vedova s-r t ili iti . h'j i'nmipo 
Elatore Palatino di gnn boiiti ,. pietà , e prui.n'i. N-lii F.H.i del 
Santo , che t il di .9. Muto l'Abbate di netto M mailcro fi pira Fnntin- 
calmcme , e cauri- li Mena, e il Vefpro , e ci ì uni buoni Mufica. Tri. 
.lafciero le- Graiie fatte a.i Fiocentini nelli anditi Secoli medmite deui^ 
Reliquia coll'inierctrtìnne di S. GIUSEPPE c folo riferirà alcuno 
ernie line a' tempi nofìti .. 

Maria Boni della Cui» di San Pietro Maggiore ,. attratta di tutti; li* 
membra, laecomandiruloiL a S. GIUSEPPE con vera fede quello. Ii a[puvc , 
dicendoli , .-ehc mandallero per il Ina Bilione, che rtflereboc liberi. Appe- 
na il Padre Pausimi entro- in Cafi con detti Reliquia r che li venne in ton- 
ino rema alcun - foitegno , e reflS. fina con lìupjrs dell' 1 ile Ai* Mt^ico. .vlar. 
lellucci ,. ci.me egli atmUò , e detto Padre- 
li Conte Pranc.lco Mirii Pecori: Cavaliere- della Chiave d-Oro dell' lm- 
perirete , e- per le- lue regie prerogative molto. grato, alt' Imperiture Giu- 
(eppe, di- em fù f.dcl Corti- : — ' 



tolant. Albergorti Nobile Rcrei 
ilo Santo di iirenac dell.' Ordì 
affitto dell' ufo di mite le me 



ConfeCore pur fégnirli cai predato Bai; 
ber» io .un -punto , e fegtuta la (citi t 0 
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ti! foiroa , che l' ilteffo Monfignot Tammalo fienaventura delia Gherarde. 
fcha Paitiiio Fiorai lino , e Filino , e degno Arcivescovo di brente, nu 
hi fatto di ciò rigorofo procciTo , ed ha ritrovata , che t Ilari vera fra. 
zia di 5. GIUSEPPE , che i'.gul il prime Giugno 1710. , come fi prova dall' 
ifcciiìone , che è rt] quadra mandalo dalle Monache all' Altare del Sani» 
nella predetta Chicli ai 5. Maria drgli Angeli . « uno a quilli diS.Giolep- 
P e de' Padri Minimi di S. Ftanmico 'di Paola. 

la Signora Cort-fli Ughi della CAcrardefca Cognata di MonGgnor ftr. 
divtfcovo di Fircrac non polendo partorire , cui farli regnare ton deita^ 
Reliquia, [ubilo diede alla luce un Figlio n'afehio , tome «Ila anelli con tut- 
ti di Cala. 

Così accadi alla Signora Marchete Sp.idi Riccardi , toms «Ila lic- 
ita. 

Coil accadde alla Signora Marc* e (e Maria Tranccfra Tempi ne'Giugni, 
the non potendo partorire , ed cuendo in pericolo di vita ton dolori atto, 
ci, e facendoti legnare con detta Reliquia a-ore otto dal Padre Orlandi»», 
ne diede alla luce un Tiglio mafehio , come ella licerla con rulli dì Cali. 

La Signori Mirehde Alemanni ne' ftancelclii per cauladi uni grivo 
infermiti .-euendo in pericolo -di vita , facendoli itgnarecon dona Reliquia, 
rellù liberi, come eli» atreftò. 

La Signora Eliiabeita Palqui ne' Terroni col Fard fegmtrt cu n della Re- 
lìquia dal Padre-Favilli diviene libera di putrida , e lunga febbre, come 
•Ila metto ■ 

La Signora Maria Codini nt' "Nardi iHendo ageminante per i repli- 
cati accidenti , futa legnare due volte con «Uni Reliquia ■diviene libera- , 



, ed altri del 
l.le libere col folo latro dì que. 
ianta Reliquia, "come li aitella tutti quelli Citta di fiienie , cheìia., 
b cosi gran Santo per Proieiiore, e difenfore .^Quello leiiiminte col 
vilido patrocinio li difenderà da ogni più .pirwri» caflìgo del Cielo, 
a fua liniera» avvalorali" i principi di una buona convertitine ìn chi ì 
1 dal reno fenderò del faradifo ,< finitacene lo fa(*t divenire Tiro 
co di Dio. Amen. | 

IL FINE» 
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